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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e MI SENTO IN  TRAPPOLA
Capitolo/i MIGRARE – Vivere altrove 
Numero sequenza/e nel capitolo/i 20
Titolo del/dei film LA CIUDAD
Data della visione 2/4/2008

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

La sequenza è stata scelta perché la protagonista esprimeva esplicitamente un disagio, legato al vivere altrove senza la propria famiglia e senza la possibilità di fare altrimenti. La condizione di trappola è comune a molti stranieri, anche di questi alunni che avevano espresso in altri contesti che la loro permanenza qui era una costrizione. L’obiettivo principale è stato quello di “smuovere le emozioni” e promuoverne la comunicazione.

PREPARAZIONE

Le docenti hanno visionato insieme tutte le sequenze filmiche del dvd MIGRARE, individuando le due che sarebbero state utilizzate. Poi hanno elaborato le unità didattiche e cercato in Internet gli strumenti integrativi, altri strumenti sono stati elaborati a partire dagli input dati durante il corso di formazione.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

La visione della prima sequenza è stata preceduta dalla presentazione del gruppo, avvenuta con la modalità di intervista, e dalla richiesta di espressione di parole alla vista della cartina del proprio paese e dell’Italia. Poi si è passati alla consegna successiva, legata alla sequenza.

VISIONE

Modalità di visione 

· Visione senza audio e formulazione ipotesi sul dialogo
· Visione con audio 
La sequenza è stata presentata prima in modalità senza audio. Poi abbiamo chiesto di immaginare (a coppie) i nomi dei personaggi e il dialogo tra i due. In gruppo poi hanno scritto come immaginavano la storia dei protagonisti.

In seguito siamo passati alla verifica con la visione con audio, a delle domande di comprensione, alla  ricostruzione del vero dialogo e all’assegnazione di un titolo alla sequenza. È stato proposto un brainstorming a partire dalla parola TRAPPOLA.

Infine è stato presentato il racconto: “Come un cioccolatino fondente”
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

· Non ci sono stati problemi di comprensione

· I ragazzi sono rimasti concentrati sul focus proposto

· La sequenza ha generato interazione soprattutto dopo la modalità senza audio alla richiesta di formulazione di ipotesi. Tutti hanno preso parola spontaneamente per esprimere un’opinione; la richiesta è stata vissuta come il gioco: chi indovina? Il momento è stato molto partecipato. 

· La trappola ha effettivamente generato reazioni: 3 alunni su 4 hanno condiviso questa condizione, iniziando ad esprimere la volontà di essere nel proprio paese senza poterlo fare per non deludere i genitori che con tanto sacrificio li hanno portati qui. 

· Un alunno (maschio, 14 anni, Ecuador) ha evitato di interagire e non è stato forzato a farlo. 

· Non ci sono stati momenti di impasse (il problema ad un certo punto è stato contenerli).

· Non ci sono state situazioni di scontro. 

· 2° unità comunicativa

· Titolo della/delle sequenza/e La lettera
· Capitolo/i MIGRARE – mantenere i legami

· Numero sequenza/e nel capitolo/i 3
· Titolo del/dei film  NABIL NELLA CITTA’
· Data della visione 7/5/2009

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Si voleva provare a capire in che modo i ragazzi mantengono i legami con il proprio paese e cosa comunicano del loro vivere qui alle persone lasciate là.

PREPARAZIONE

Le docenti hanno visionato insieme tutte le sequenze filmiche del dvd MIGRARE, individuando le due che sarebbero state utilizzate. Poi hanno elaborato le unità didattiche e cercato in Internet gli strumenti integrativi, altri strumenti sono stati elaborati a partire dagli input dati durante il corso di formazione.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Prima di vedere la sequenza è stata fatta qualche domanda al gruppo sulle persone che sono rimaste nel paese di origine e su come si tengono in contatto (uso di internet, telefono …).

VISIONE

Modalità di visione 

· Visione senza audio e formulazione ipotesi sul dialogo
· Visione con audio 
La prima visione è avvenuta in modalità senza audio con la richiesta di ipotesi sulla provenienza del protagonista, sulle sue possibili emozioni e sul possibile contenuto della lettera.

È seguita la verifica con la visione in modalità audio, la comprensione con domande scritte, la ricostruzione delle lettere e riflessioni sulla provenienza del protagonista.

Sono state poi presentate delle lettere ed infine è stato richiesta l’elaborazione di una lettera ad una persona nel paese di origine per raccontare la vita in Italia. 

POST-VISIONE

2. Feedback della classe

· Non ci sono stati problemi di comprensione della sequenza ma non è stata facile l’individuazione della provenienza del protagonista; la sequenza è stata presentata più volte ma per i ragazzi si parla arabo solo in Egitto.

· I ragazzi sono rimasti concentrati sul focus proposto

· La sequenza ha generato interazione perché sono state fatte richieste di chiarimento sulla scrittura araba e sulla città di Genova, setting della sequenza. Sono stati poi raccontati episodi, dalla ragazza boliviana, in cui si è sentita particolarmente esclusa soprattutto dalla classe. A partire da questo tutti hanno raccontato la differenza tra la vita in Italia e la vita nel paese di origine, rivelando anche particolari  personali mai emersi prima. 

· Ogni componente ha iniziato a parlare della propria città d’origine e per questo in Internet abbiamo cercato delle foto ed è stata presentata una scheda per ampliare il lessico proprio sul  tema città. 

· Non ci sono stati momenti di impasse.

· Non ci sono state situazioni di scontro. 

3. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

Oltre alle sequenze sono stati presentati un racconto e una lettera scritti da scrittori stranieri che scrivono in italiano; a partire dal racconto si è cercato di capire quali potessero essere gli aspetti negativi e positivi del vivere in Italia (hanno trovato più aspetti positivi con nostra sorpresa). I ragazzi sono stati poi impegnati a cercare in Internet immagini della proprio città ed è stato proposto un brainstorming sulla parola TRAPPOLA. 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Il gruppo ha svolto sia attività collettive (narrazioni orali e stesura scritta della storia dei protagonisti della prima sequenza). Alcuni lavori scritti sono stati svolti a coppie, il resto in maniera individuale. 

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

È stata sempre chiesta una produzione scritta, poi condivisa se gli studenti erano d’accordo (sono sempre stati d’accordo)

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

Racconto “Come un cioccolatino fondente”

“Lettere”

Cartine Mute

Interviste

Comprensioni scritte

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

Utilizzando internet si sono condivisi foto, musiche, filmati e ricette dei diversi paesi. 

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

Alla richiesta di chiarimenti sull’ubicazione dell’Italia e dei loro paesi nel mondo, abbiamo lavorato su un planisfero e sulla cartina dell’Italia. 

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

Sono state date informazioni sui corsi di italiano estivi richiesti.

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

· Il ragazzo rumeno ha iniziato il laboratorio facendosi chiamare con il nome italiano, mentre al termine ha chiesto di farsi chiamare con il nome rumeno.

· La ragazza boliviana ha chiesto di essere aiutata nella gestione dei rapporti interpersonali in classe. A tal proposito è stato attivato, con l’aiuto della psicologa della scuola, un laboratorio sull’accoglienza (non specificamente di alunni stranieri).

· Il ragazzo ecuadoriano ha espresso verso la fine il vero terrore di non essere promosso

· La ragazza brasiliana ha accennato qualcosa sul padre rimasto in brasile (argomento intoccabile prima).

· Non ci sono mai state difficoltà di comprensione né momenti di scontro

· Subito è apparsa una coalizione di genere: maschi contro femmine; la competizione è rimasta però sempre sul piano giocoso.

· I ragazzi hanno sempre partecipato volentieri al laboratorio (a volte dichiaratamente per saltare una verifica!)

	Consegna
	Perché si vive altrove? Come ci si sente altrove?



	Attività
	Presentazione

Assegnazione parole su cartine mute

Brainstorming sul vivere altrove

Visione sequenza

Elaborazione della storia dei protagonisti

Comprensione sequenza

Brainstorming TRAPPOLA

Lettura racconto

Riflessioni sul racconto 



	Modalità
	Presentazione: intervista in coppie e presentazione al gruppo

Assegnazione parole su cartine mute: individuale

Brainstorming sul vivere altrove: collettivo

Visione sequenza: prima senza audio e poi con audio

Elaborazione della storia dei protagonisti: in gruppo

Comprensione sequenza: individuale

Brainstorming TRAPPOLA: Collettivo

Lettura racconto: collettivo

Riflessioni sul racconto: collettivo



	Materiali/strumenti
	Interviste

Cartine mute

DVD

Schede di comprensione

racconto



	Feedback
	Il gruppo si è iniziato a conoscere e subito si sono divisi maschi e femmine. Le ragazze sono state più “diligenti”, i ragazzi più “dispersivi”.

La lettura del racconto è stata molto partecipata perché in molti passaggi la protagonista ha percorso tappe vissute soprattutto dai genitori dei ragazzi, che dopo questo input hanno iniziato a raccontare liberamente. 



	Sintesi parziale
	Molta partecipazione da parte dei ragazzi; alcuni hanno cercato di trovare il film da cui è stata tratta la sequenza. L’unico alunno a volte in difficoltà nel raccontarsi è stato l’alunno ecuadoriano, ultimo arrivato in Italia. 



	Consegna successiva
	Cosa racconto del mio vivere altrove?



	Attività
	Visione sequenza senza e con audio

Formulazione ipotesi

Comprensione sequenza e ricostruzione dialogo

Elementi della città

Ricerca in internet di informazioni sulla propria città e condivisione con gli altri

Lettura di lettere

Stesura di lettera ad una persona rimasta nel paese d’origine

	Modalità
	Visione sequenza senza e con audio

Formulazione ipotesi: in gruppo

Comprensione sequenza e ricostruzione dialogo: individuale

Elementi della città: collettivo

Ricerca in internet di informazioni sulla propria città e condivisione con gli altri: individuale e in gruppo

Lettura di lettere: in gruppo

Stesura di lettera ad una persona rimasta nel paese d’origine: individuale

	Materiali/strumenti
	DVD

Schede di comprensione

Lettere

	Feedback
	I ragazzi vogliono condividere aspetti della loro cultura e lo fanno utilizzando internet. Iniziano a parlare di aspetti personali mai toccati prima

	Sintesi parziale
	Grande partecipazione ed entusiasmo; alla stesura del momento finale momenti di grande emozione.



	Riflessioni
	I ragazzi, pur avendo vissuti differenti, si sono confortati l’un l’altro condividendo le emozioni e le difficoltà di vivere qui. 

Iniziano ad aprirsi e a non vergognarsi, chiedendo aiuto se necessario. Ognuno di loro termina il laboratorio con 3 amici in più

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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